
                      
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Con il termine “agrofarmaco” o 
“fitosanitario” (più noti come 
“antiparassitario” o “pesticida”) si definisce 
una categoria di specialità per la cura della 
malattia delle piante o atte a regolare i loro 
processi vitali. In relazione all’elevato rischio  
tossicologico dei prodotti,  la loro 
commercializzazione è regolamentata da 
specifiche norme di settore (DPR 290/2001). 

AUTORIZZAZIONI PER IL COMMERCIO 
 

1. Autorizzazione al commercio e alla vendita 
dell’autorità sanitaria regionale; 

2. Abilitazione de locale alla vendita; 
3. Registro di carico e scarico; 
4. cd “Patentino” per l’acquirente; 
5. Modulo di acquisto per gli agro farmaci; 
6. Registro dei trattamenti o “quaderno di 

campagna”. 
 

 

LA PRIMA REGOLA DA OSSERVARE È AFFIDARSI AI CIRCUITI LEGALI DI VENDITA 

                      
 
 
 
 
 
 

                 

 
 

Gli agrofarmaci rappresentano il principale mezzo di difesa contro le avversità che  colpiscono le 
produzioni agrarie e forestali. L’utilizzo di tali sostanze ha evidenziato tuttavia molteplici risvolti 
problematici, specie per le conseguenze sull’ambiente, sulla salute degli operatori e dei 
consumatori, nonché sulla qualità e quantità delle produzioni. Peraltro le accresciute aspettative dei 
consumatori sulle tematiche connesse alla salubrità degli alimenti e alla tutela dell’ecosistema 
impongono un impegno continuo per un uso attento, informato e consapevole degli agrofarmaci. 
L’uso razionabile e “sostenibile” degli agrofarmaci in agricoltura costituisce dunque un aspetto 
fondamentale per garantire prodotti alimentari di qualità, limitando i pericoli legati alla salute 
umana e all’ambiente.     

 
 
 


